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il Resoconto sommario delle sedute della Ca-
mera, non è un resoconto completo e non , s i può 
quindi pretendere da esso la massima esattezza; 
l 'indicazione di sommario spiega che il resoconto 
stesso debba contenere il sunto dei discorsi che si 
fanno. Ma quando questo resoconto sommario, come 
accadde per la seduta pomeridiana di ieri, fa dire 
ai deputati quel che non hanno detto, allora è me-
glio sopprimerlo. 

Presidente. Onorevole Penserini, io devo a nome 
della Presidenza respingere questa sua accusa, 
perchè Ella col dire che il Resoconto sommario fa 
dire ai deputati quello che non hanno detto, ac-
cusa la Presidenza; mentre la prego di credere 
che l'ufficio di Presidenza invigila perchè quel re-
soconto sia quanto più è possibile esatto. Se Ella 
ha da fare rettificazioni, ha il diritto di farle, ma 
non ha facobà di lare imputazioni generali che 
sono infondate. 

Penserini. Giustifico l 'imputazione fat ta a chi 
ha compilato il Resoconto sommario della seduta 
di ier i ; imperocché a mes i è fatto dire che io ab-
bia sostenuto che il demanio debba disgravare il 
Fondo pel culto di. ciò che da esso ha r i tenuto, 
vale a dire, del 30 per cento; mentre non l'ho mai 
detto. E così altre cose. Accenno questo solo 
per giustificare quello che ho affermato: che il 
Resoconto sommario, cioè, fa dire ai deputati quello 
che non hanno detto. 

Presidenté. Permetta, onorevole Penserini: ora 
si t ra t ta dell'approvazione del processo verbale 
della sedata e non del Resoconto sommario. Se il 
Resoconto sommario ha potuto essere, in qualche 
parte, men che esatto Ella non ha che a reclamare 
alla Presidenza perchè sia corretto. Le avverto però 
che quel resoconto non fa testo ufficiale. 

Penserini. Io già aveva riconosciuto che il Re-
soconto sommario non ha un valore ufficiale. 

Presidente. Ella allora non aveva diritto di par-
lare sul processo verbale; aveva diritto soltanto 
di reclamare contro le inesattezze del Resoconto 
sommario, che non ha punto a che fare col pro-
cesso verbale; giacché esso non è che una somma-
r ia notizia di quel che si è detto o deliberato in 
una seduta. 

Nel compilar questo resoconto si può benissimo 
cadere in dimenticanze od inesattezze; ed allora 
è il caso di reclamare alla Presidenza affinchè dia 
l 'o rd ine di correggere il resoconto stesso; Ma la 
piego di credere che il Resoconto sommario non 
ha a che fare col processo verbale perchè mentre 
questo ha valore ufficiale, l 'altro non l 'ha. 

Penserini. Chiedo di parlare. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
Penserini. 

Penserini. Io non aveva fat ta confusione alcuna 
f ra il processo verbale ed il Resoconto sommario: 
incominciando a parlare anzi aveva notato io 
stesso la differenza f ra l'uno e l'altro. Ma però mi 
permetto di ripetere che il Resoconto sommario, 
così come è fatto, è meglio sopprimerlo. 

Presidente. Questa è una sua opinione, onore-
vole Penserini; e potrà fare sul proposito una 
formale proposta in comitato segreto; intanto se 
non vi sono osservazioni il processo verbale s'in-
tenderà approvato. 

(È approvato.) 

Petizioni. 

Presidente. Si dà lettura del sunto delle peti-
zioni. 

Ungaro, segretario, l&gge. 
3440; Testa Luigi, Antonio Springolo ed altri 

37 scrivami avventizi! dei comandi in capo e di-
rezioni di commissariato dei dipart imenti mari t -
timi, invocano provvedimenti att i a migliorare la 
loro condizione economica. 

Della Rocca. Chiedo di .parlare. 
Presidente. Ha facoltà, di parlare 1' onorevole 

Della Rocca. 
Dei! a Rocca. Prego la Camera di dichiarare 

d'urgenza la petizione di cui testé si è letto il sunto. 

(L'urgenza è ammessa.) 

Sani Severino. Chiedo di parlare. 
Presidente. Ha facoltà di parlare l 'onorevole 

Sani SoVerino. 
Sani Severino. Io pregherei l'onorevole Giunta 

delle petizioni di voler r iferire sopra la petizione 
n. 2973, dichiarata d'urgenza nel gennaio 1883, 
con cui le provincie di Fer ra ra , di Rovigo, di 
Piacenza e di Cremona domandano che vengano 
modificati gli articoli 93 e 94 della legge sulle 
opere pubbliche, nel senso che le opere del Po e 
dell'Adige vengano dichiarate di prima categoria 
a totale spesa dello Stato. È urgente definire pre-
sto ulta questione che mólto' interessa parecchie 
provincie e specialmente quella di Fe r ra ra che è 
la più aggravata da simile ingiustizia. 

Trompeo. (Presidente della Commissione dalle 
petizioni) Chiedo di parlare, 

Precìdente. Ha facoltà di parlare l 'onorevole 
Trompeo. 

Troni 
peo. (Presidente della Commissione delle 

petizioni) L a petizione a cui accenna l'onorevole 
Sani è già in corso d'esame, ed il relatore si farà 


